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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-6545 del 21/12/2022

Oggetto DPR  N.  59/2013  E  SMI  -  SOCIETA'  MULINO
FORMAGGI S.R.L PER LO STABILIMENTO SITO IN
COMUNE  DI  PARMA VIA EMILIO  LEPIDO,  59/B  -
MODIFICA NON SOSTANZIALE DI AUA

Proposta n. PDET-AMB-2022-6881 del 21/12/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno DICEMBRE 2022 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

� il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale  (A.U.A.)  e  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale

gravanti  sulle  piccole  e medie imprese e  sugli  impianti  non soggetti  ad  autorizzazione integrata

ambientale,  a  norma  dell’articolo  23  del  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35” e s.m.i.;

� l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità  indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e

aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo

del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del

Decreto del  Presidente della Repubblica 7 settembre 2010,  n. 160, ovvero nella  determinazione

motivata di  cui  all’articolo 14-ter,  comma 6-bis,  della  legge 7 agosto 1990,  n.  241 e s.m.i.  e  la

successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate

dalla  Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale per la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  –  Struttura  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

� la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

� il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

� la L. 241/1990 e s.m.i.;

� il D.P.R. 160/2010;

� la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

VISTO:

� l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con

DDG 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;
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CONSIDERATO:

l’atto di adozione di AUA adottato dalla Provincia di Parma con provvedimento del 03/09/2015 protocollo n. 58651,

recepito  nell’AUA rilasciata  dal  SUAP Comune di  Parma con Provvedimento  Unico  del 18/09/2015 protocollo

n.168844 alla ditta Gennari Italia Srl, per l’insediamento ubicato in Comune di Parma – Via Emilio Lepido 58/b

comprende i seguenti titoli abilitativi:

◦ autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006 e

s.m.i.;

◦ autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.;

◦ comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995);

l’atto di modifica non sostanziale dell’AUA adottato da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n.

DET-AMB-2016-4517  del  16/11/2016  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Parma  con  Provvedimento  Unico  del

28/11/2016  protocollo  233997  che  modifica  in  modo  non  sostanziale  il  Provvedimento  Unico  del  18/09/2015

protocollo n.168844

l’atto di modifica sostanziale dell’AUA adottato da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n. DET-

AMB-2018-2353 del 14/05/2018 rilasciata dal SUAP Comune di Parma con Provvedimento Unico del 21/05/2018

protocollo 106947 che modifica in modo sostanziale il Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e

smi;

l’atto di aggiornamento e voltura dell’AUA adottato da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n.

DET-AMB-2018-5818  del  09/11/2018  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Parma  con  Provvedimento  Unico  del

29/01/2019 che modifica in modo sostanziale il Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi;

l’atto di modifica non sostanziale dell’AUA adottata da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n.

DET-AMB-2020-6152  del  17/12/2020  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Parma  con  Provvedimento  Unico  del

08/01/2021  protocollo  3120  che  modifica  in  modo  non  sostanziale  il  Provvedimento  Unico  del  18/09/2015

protocollo n.168844 e smi;

l’atto di voltura dell’AUA adottata da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-

5450 del 21/10/2022 rilasciata dal SUAP Comune di Parma con Provvedimento Unico del 14/11/2022 protocollo

220805 che voltura il Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi;

VISTI INOLTRE:

la  domanda acquisita da Arpae al prot. n. PG/2022/174515 del  24/10/2022, pervenuta da parte della  SOCIETA'

MULINO FORMAGGI S.R.L. nella persona del Sig. Gianluca Borchia in qualità di Legale rappresentante e Gestore,

con sede legale e stabilimento siti in comune di Parma, Via Emilio Lepido, 58/B, CAP 43123, per la modifica non

sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del DPR n. 59/2013, rilasciata con Provvedimento Unico

del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi in riferimento al seguente titolo:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06

e s.m.i., per cui la Ditta chiede la modifica non sostanziale;

che in data  28/10/2022 prot.  PG/2022/178611 è pervenuta da parte della Società  MULINO FORMAGGI S.R.L la

documentazione  a  completamento  dell’istanza  richiesta  da  Arpae  –  SAC  di  Parma  con  nota  prot.  n.

PG/2022/176760 del 26/10/2022; 

2 / 13



che con nota prot. Arpae n. PG/2022/178807 del 28/10/2022 è stato comunicato alla Società MULINO FORMAGGI 

S.R.L l’avvio del procedimento;

VISTA la relazione tecnica di Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest – Servizio territoriale (Arpae ST) sede di 

Parma prot. n. PG/2022/200580 del 06/12/2022, depositata agli atti, fornita a seguito di formale richiesta di Arpae 

SAC prot. n. PG/2022/179538 del 02/11/2022;

CONSIDERATO CHE per la matrice emissioni in atmosfera: 

1. la Ditta risulta autorizzata con Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi;

2. l'attività  industriale  prevede  “Produzione dei  derivati  del  latte:  tagli,  porzionatura,  grattugiatura,  e

confezionamento formaggi”;

3. la scelta ed efficienza degli interventi o degli impianti di abbattimento sono idonei;

4. l’istanza è stata valutata anche in base alla L. 26/90 sulla Tutela della denominazione di origine "Prosciutto

di Parma";

5. è stato dichiarato che la ditta non rientra tra quelle indicate nella parte II , dell’All.  III  della Parte V del

D.Lgs.152/2006 (emissioni di C.O.V.) poiché non supera le soglie di consumo ivi indicate;

6. la ditta dichiara  la sostituzione delle due caldaie di produzione vapore alimentate a metano (E5 ed E8) con

un nuovo generatore di vapore di ultima generazione alimentato anch’essa a metano di potenza 767 kW

(E14);

7. è stata verificata la presenza di impianti termici soggetti al Titolo II della Parte V del D.L.gs. 152/06 smi e

più precisamente:

EMISSIONE E09 “Caldaia bruciatore per uso civile a metano ”(potenzialità 120 kW);

8. è stata verificata la presenza di impianti non sottoposti al Titolo I come previsto  da  art.272  comma  5  del

D.L.gs. 152/06 smi e più precisamente:

EMISSIONE E13 “Motopompa antincendio 35 kW a gasolio”;

9. è  stata  verificata  la  presenza  di  impianti  definiti  scarsamente  rilevante  agli  effetti  dell’inquinamento

atmosferico;

CONSIDERATO INOLTRE:

la lettera della Regione Emilia Romagna del 23/06/2021 prot 613264 avente per oggetto “Indicazioni operative per

lo svolgimento di alcune fasi dei procedimenti di rilascio delle Autorizzazioni Uniche ambientali.” in cui si legge

“...Le comunicazioni di modifica non sostanziale vanno invece presentate direttamente ad Arpae…”;
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CONSIDERATO ALTRESI’ 

• che nella domanda di modifica AUA sopra richiamata  per le matrici scarichi idrici e impatto acustico, la

Società ha dichiarato “che dal punto di vista acustico il nuovo camino di emissione, vista la posizione e le

ridotte dimensioni non varieranno in modo significativo lo stato di fatto, mentre le acque reflue non saranno

interessate dalla modifica.”;

• che nel  corso dell’istruttoria  relativa  alla  modifica  come sopra identificata,  la  Ditta  con comunicazione

acquisita  a protocollo  Arpae n.  PG/2022/178611 del  28/10/2022 ha dichiarato,  in  merito  al  rilascio del

provvedimento finale, “…che la marca da bollo  ID n.  01210006470 emessa in data 26/10/2022 è stata

annullata per la sottoscrizione. Si impegna a conservare l’originale della marca da bollo annullata”; 

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative alla  modifica non

sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

DETERMINA

DI MODIFICARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del DPR 59/2013 e smi, l’atto di adozione dell’AUA

emesso dalla Provincia di Parma con provvedimento del 03/09/2015 protocollo n. 58651 e smi  e recepito

nell’AUA rilasciata con Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi, a favore della SOCIETA'

MULINO FORMAGGI S.R.L, nella persona del Sig. Gianluca Borchia in qualità di Legale rappresentante e Gestore,

con sede legale  e stabilimento in  comune di Parma, Via Emilio Lepido, 58/B, CAP 43123, esclusivamente per il

titolo abilitativo sotto elencato:

• autorizzazione alle emissioni in  atmosfera per gli  stabilimenti  di  cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06 e

s.m.i.;

ed esclusivamente nel seguente modo, come da istanza pervenuta, precisando che quanto di seguito riportato

sostituisce integralmente le medesime parti  dell’atto di adozione dell’AUA emesso dalla Provincia di Parma

con provvedimento del 03/09/2015 protocollo n. 58651 e smi  e recepito nell’AUA rilasciata con Provvedimento

Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi;

“...DI STABILIRE DI SUBORDINARE il presente atto:

per le emissioni in atmosfera, per cui è stata verificata la presenza di impianti definiti scarsamente rilevante agli

effetti dell’inquinamento atmosferico, ma che sono soggetti al rispetto dei limiti previsti nella Delibera della Giunta

Regionale 28/12/2009 n. 2236, ai sensi dell’art. 272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs 152/06 s.m.i. e più

precisamente: 
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EMISSIONE E14 BRUCIATORE CALDAIA PRODUZIONE VAPORE (767 kW a metano)

Ossidi di azoto (espressi come NO2): 350 mg/Nm3

Ossidi di carbonio: 100 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 3% negli 

effluenti gassosi secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa.

l’adozione è subordinata specificatamente, oltre che al rispetto di tutte le prescrizioni ed i valori minimi di emissione

stabiliti direttamente dalla normativa statale o regionale, emanati rispettivamente ai sensi dell’art. 271, commi 1),

2), 3), 4), 5) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalla DGR 2236/2009 e s.m.i.al rispetto di quanto riportato nelle indicazioni

tecnico  operative  allegate  al  presente  atto per  quanto  pertinente  l’attività  svolta  dalla  Ditta  nell’insediamento

oggetto dell’istanza di AUA in esame, in particolare, anche alle seguenti disposizioni:

EMISSIONE E01 “Aspirazione Tunnel di lavaggio”.

emissione autorizzata 

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.

Gli effluenti gassosi che si generano in questa fase devono essere aspirati nel miglior modo possibile e convogliati 

direttamente in atmosfera.

Portata massima tal quale: 350 Nm3/h

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

EMISSIONE E02: - “Aspirazione depressori vuoto confezionamento”.

emissione autorizzata 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  tali  fasi  lavorative  devono  essere  captati  nel  miglior  modo  possibile  e

convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad un impianto di abbattimento del materiale particellare.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 150 Nm3/h

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

Materiale particellare 10 mg/Nm3
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I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono agli effluenti gassosi secchi normalizzati a 

273°K e 101.3 kPa.

EMISSIONE E03 “Aspirazione Tunnel termoretraibile linea “FUROKAWA”.

emissione autorizzata 

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.

Gli effluenti gassosi che si generano in questa fase devono essere aspirati nel miglior modo possibile e convogliati

direttamente in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 500 Nm3/h

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

EMISSIONE E04 “Aspirazione Tunnel termoretraibile linea “MD 90”.

emissione autorizzata 

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.

Gli effluenti gassosi che si generano in questa fase devono essere aspirati nel miglior modo possibile e convogliati

direttamente in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti: 

Portata massima tal quale: 500 Nm3/h

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

EMISSIONE E05 “Bruciatore Caldaia Produzione Vapore”(Potenzialità 600 KW)”

emissione eliminata

EMISSIONE E06 “Aspirazione impianto pneumatico trasporto formaggio grattugiato”

emissione autorizzata 

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.
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Le emissioni  provenienti  da queste fasi dovranno essere convogliare,  prima dello scarico in atmosfera,  ad un

idoneo impianto di abbattimento del materiale particellare.

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

Materiale Particellare 5 g/h

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a 

273 K e 101,3 kPa.

EMISSIONE E07 “Depressori vuoto confezionamento formaggio grattugiato”

emissione autorizzata 

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.

Gli effluenti gassosi che si generano in questa fase devono essere aspirati nel miglior modo possibile e convogliati

direttamente in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti: 

Portata massima tal quale: 100 Nm3/h

Durata ore/giorno: 16 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

Materiale Particellare 10 Nm3/h

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a 

273 K 101,3 kPa.

EMISSIONE E08 “Bruciatore Caldaia Produzione Vapore”(Potenzialità 600 KW)”

emissione eliminata

EMISSIONE E10: “Depressori vuoto confezionamento”. convogliata alla emissione E2

EMISSIONE E12: “Impianto deodorizzazione locale depurazione acque reflue  ”.

emissione autorizzata

Tali fasi lavorative devono essere svolte con aspirazione e captazione ottimale degli aeriformi che si liberano anche

con l’impiego di coperture, chiusure e/o cappe di aspirazione, in modo da evitarne la diffusione nell’ambiente di

lavoro.
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Le emissioni  provenienti  da queste fasi dovranno essere convogliare,  prima dello scarico in atmosfera,  ad un

idoneo impianto di abbattimento.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti: 

Portata massima tal quale: 1000 Nm3/h

Durata ore/giorno: 24 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: oltre colmo tetto

I  valori  limite di  emissione sopra riportati  come concentrazione sono stabiliti  con riferimento al funzionamento

dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo quanto diversamente disposto, si intendono stabiliti

come medie orarie.

Per gli impianti originanti l’emissione E14 il gestore dovrà verificare il rispetto dei prescritti limiti entro un anno 

dalla data di emissione dell’atto autorizzativo finale del procedimento unico del SUAP e mantenere la 

documentazione attestante il rispetto dei prescritti limiti a disposizione degli organi di controllo.

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale: Mulino Formaggi s.r.l.

Partita IVA/Codice fiscale: 02877050340

Sede legale: via E. Lepido n.58 B, Comune di Parma.

Gestore: Borchia Gianluca

Sede locale impianti: via E. Lepido n.58 B, Comune di Parma.

Coordinate UTM X: 608736

Coordinate UTM Y: 4960261

Attività sede locale (C.C.I.A.): Tagli, porzionatura, grattugiatura e 

confezionamento formaggi

Settore attività CRIAER: 4.1

Indicatori di attività

Indicatore 1: materie prime

Potenzialità massima dichiarata di Indicatore 1: 400000 n.bancali di forme
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Indicatore 2: energia elettrica

Indicatore 3: metano

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento: 220

Altezza media sbocco emissione: oltre il colmo del tetto

Temperatura media emissioni: 374 K

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni

kg/anno

PM (Materiale Particellare): 27

Ossidi di azoto (NOx): 1861

Monossido di carbonio (CO): 532

Biossido di carbonio (CO2): 1148315

Prescrizioni e considerazioni di carattere generale. 

qualora uno o più punti  di  emissione autorizzati  fossero interessati  da un periodo di  inattività  prolungato,  che

preclude il  rispetto della  periodicità del controllo e monitoraggio di competenza del  gestore, oppure in caso di

interruzione temporanea,  parziale  o  totale  dell'attività,  con conseguente  disattivazione  di  una  o  più  emissioni

autorizzate, il gestore di stabilimento dovrà comunicare, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente (Arpae

SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA) l'interruzione di funzionamento degli impianti produttivi

a giustificazione della mancata effettuazione delle analisi prescritte; la data di fermata deve inoltre essere annotata

nel  Registro  degli  autocontrolli.  Relativamente  alle  emissioni  disattivate,  dalla  data  della  comunicazione  si

interrompe l'obbligo per la stessa ditta di rispettare i limiti,  la periodicità dei monitoraggi e le prescrizioni sopra

richiamate. Nel caso in cui il gestore di stabilimento intenda riattivare le emissioni, dovrà: 

a) dare  preventiva  comunicazione,  salvo  diverse  disposizioni,  all’Autorità  Competente  (Arpae  SAC)  e

all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA) della data di rimessa in esercizio dell'impianto e delle

relative emissioni attivate; 

b)  rispettare, dalla stessa data di rimessa in esercizio, i limiti e le prescrizioni relativamente alle emissioni

riattivate; 

c) nel caso in cui per una o più delle emissioni che vengono riattivate siano previsti monitoraggi periodici e,

dall’ultimo monitoraggio eseguito, sia trascorso un intervallo di tempo maggiore della periodicità prevista in

autorizzazione, effettuare il primo monitoraggio entro trenta giorni dalla data di riattivazione. 
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per la verifica dei limiti di emissione degli inquinanti sopra indicati, devono essere utilizzati i metodi di prelievo ed

analisi sotto riportati (mettere solo quelli degli inquinanti):

Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

Parametro/Inquinante Metodi di misura

Criteri generali per la scelta dei 

punti di misura e campionamento

UNI EN 15259:2008

Portata volumetrica,

Temperatura e pressione di 

emissione

UNI EN ISO 16911-1:2013 (*) (con le indicazioni di supporto 

sull’applicazione riportate nelle linee guida CEN/TR 17078:2017);

UNI EN ISO 16911-2:2013 (metodo di misura automatico)

Ossidi di Azoto (NOx) espressi 

come NO2

UNI EN 14792:2017 (*);

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1);

ISO 10849:1996 (metodo di misura automatico);

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)

Monossido di Carbonio (CO) UNI EN 15058:2017 (*);

ISO 12039:2019 Analizzatori automatici (IR, celle elettrochimiche

etc.)

Polveri totali (PTS) o materiale

particellare

UNI EN 13284-1:2017 (*);

UNI EN 13284-2:2017 (Sistemi di misurazione automatici);

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

(*)  I  metodi  contrassegnati  sono  da  ritenere  metodi  di  riferimento  e  devono  essere  obbligatoriamente

utilizzati per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) e sui Sistemi

di Analisi delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o SAE, l'eventuale misura sostitutiva dei

parametri e degli inquinanti è effettuata con misure discontinue che utilizzano i metodi di riferimento.

Per gli inquinanti e i parametri riportati, potranno inoltre essere utilizzate le seguenti metodologie di misurazione:

• metodi indicati dall’ente di normazione come sostitutivi dei metodi riportati nella tabella precedente; 

• altri  metodi  emessi  successivamente  da  UNI  e/o  EN specificatamente  per  la  misura  in  emissione  da

sorgente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella. 

Ulteriori  metodi,  diversi da quanto sopra indicato,  compresi metodi alternativi  che, in base alla norma UNI EN

14793  “Dimostrazione  dell’equivalenza  di  un  metodo  alternativo  ad  un  metodo  di  riferimento”,  dimostrano

l’equivalenza rispetto ai metodi indicati in tabella, possono essere ammessi solo se preventivamente concordati

con  l’Autorità  Competente  (Arpae  SAC),  sentita  l’Autorità  Competente  per  il  controllo  (Arpae  APA)  e

successivamente al recepimento nell’atto autorizzativo

I valori limite di emissione degli  inquinanti, se non diversamente specificato, si intendono sempre riferiti  a gas

secco, alle condizioni di riferimento di 0°C e 0,1013 MPa e al tenore di Ossigeno di riferimento qualora previsto ;
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I valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi come i periodi in cui

l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di  avviamento e di arresto e dei periodi in cui si verificano

anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Il gestore è comunque tenuto ad adottare tutte

le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento e di arresto;

La valutazione di conformità delle emissioni convogliate in atmosfera, nel caso di emissioni a flusso costante e

omogeneo, debba essere svolta con riferimento a un campionamento della durata complessiva di un’ora (o della

diversa durata temporale specificatamente prevista in autorizzazione) possibilmente nelle condizioni di esercizio

più gravose. 

I  risultati  analitici  dei  controlli/autocontrolli  eseguiti  devono  riportare  l’indicazione  del  metodo  utilizzato  e

dell’incertezza di misura al 95% di probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso. Qualora nel

metodo utilizzato non sia esplicitamente documentata l’entità dell’incertezza di misura, essa può essere valutata

sperimentalmente dal laboratorio che esegue il campionamento e la misura: essa non deve essere generalmente

superiore al valore indicato nelle norme tecniche, Manuale Unichim n. 158/1988 “Strategie di campionamento e

criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41 “Criteri generali per il controllo delle emissioni”. Tali

documenti indicano: 

• per metodi di campionamento e analisi di tipo manuale un’incertezza estesa non superiore al 30% del 

risultato;  

• per metodi automatici un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato. 

Sono fatte salve valutazioni su metodi di campionamento e analisi caratterizzati da incertezze di entità maggiore,

riportati in autorizzazione. Relativamente alle misurazioni periodiche, il risultato di un controllo è da considerare

superiore al valore limite autorizzato con un livello di probabilità del 95%, quando l’estremo inferiore dell’intervallo

di confidenza della misura (corrispondente al “Risultato Misurazione” previa detrazione di “Incertezza di Misura”)

risulta superiore al valore limite autorizzato. 

Le difformità accertate tra i valori misurati nei monitoraggi di competenza del gestore e i valori limite prescritti,

devono essere gestite in base a quanto disposto dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006. In particolare devono essere

dal  gestore specificatamente comunicate al  SAC ed al  ST entro 24 ore dall'accertamento ed il  gestore deve,

comunque,  procedere al  ripristino della  conformità  nel  più breve tempo possibile.  Le informazioni  relative  agli

autocontrolli  effettuati  dal  Gestore  sulle  emissioni  in  atmosfera  (data,  orario,  risultati  delle  misure  e  il  carico

produttivo gravante nel corso dei prelievi) dovranno essere annotati su apposito registro dei controlli discontinui

con pagine numerate e bollate da ARPAE APA, firmate dal gestore o dal responsabile dell’impianto e mantenuti,

unitamente ai certificati analitici, a disposizione dell’Autorità di Controllo per tutta la durata dell’autorizzazione e

comunque per almeno 5 anni. 

In conformità all’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino

funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile qualunque anomalia di funzionamento, guasto o interruzione

di esercizio degli  impianti  tali da non garantire il  rispetto dei valori limite di emissione fissati, deve comportare

almeno una delle seguenti azioni: 

1. l’attivazione di  un eventuale sistema di abbattimento di riserva, qualora l’anomalia di funzionamento, il

guasto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un sistema di abbattimento;

2. la riduzione delle attività svolte dall’impianto per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dell’impianto

stesso (fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve

tempo possibile) in modo comunque da consentire il rispetto dei valori limite di emissione, da accertarsi

attraverso il controllo analitico da effettuare nel più breve tempo possibile e da conservare a disposizione

degli  organi di controllo. Gli  autocontrolli  devono continuare con periodicità almeno settimanale, fino al
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ripristino delle  condizioni  di  normale funzionamento dell’impianto o fino alla  riattivazione dei  sistemi di

depurazione;

3. la  sospensione  dell’esercizio  dell’impianto  nel  più  breve  tempo  possibile,  fatte  salve  ragioni  tecniche

oggettivamente  riscontrabili  che  ne  impediscano  la  fermata  immediata;  in  tal  caso  il  Gestore  dovrà

comunque fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento.

Il Gestore deve comunque sospendere nel più breve tempo possibile l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il

guasto può determinare il superamento di valori limite di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o

mutagene o di varie sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla Parte II

dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, nonché in tutti i casi in cui si possa determinare un pericolo

per la salute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a livello locale. 

Le  anomalie  di  funzionamento,  i  guasti  o  l’interruzione  di  esercizio  degli  impianti  (anche  di  depurazione  e/o

registrazione di funzionamento) che possono determinare il mancato rispetto dei valori limite di emissione fissati,

devono essere comunicate preferibilmente via posta elettronica certificata o secondo diverse modalità (stabilite in

autorizzazione), all’Autorità Competente (Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA), entro

le tempistiche previste dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, indicando il tipo di azione intrapresa, l’attività collegata

nonché il periodo presunto di ripristino del normale funzionamento. 

Ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  degli  impianti  di  abbattimento  (manutenzione  ordinaria  e

straordinaria,  guasti,  malfunzionamenti,  interruzione  del  funzionamento  dell’impianto  produttivo)  deve  essere

registrata e documentabile su supporto cartaceo o informatico riportante le informazioni previste in Appendice 2

dell’Allegato VI della Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, e conservate a disposizione dell’Autorità di Controllo

(Arpae APA), per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni 

Resta comunque fermo quant’altro previsto dalla normativa Statale o Regionale vigente.

...”

Si  stabilisce  di  considerare  il  presente  atto  come  parte  integrante  dell’atto  di  adozione  AUA  emesso  dalla

Provincia di Parma con provvedimento del 03/09/2015 protocollo n. 58651 e smi  e recepito nell’AUA rilasciata

con Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo n.168844 e smi e di lasciare inalterato tutto quant’altro

contenuto nell’atto di adozione AUA sopra citato.

In riferimento alla scadenza del presente atto e all’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA si rimanda a quanto

indicato  nell’atto  di  adozione  AUA  emesso  dalla  Provincia  di  Parma  con  provvedimento  del  03/09/2015

protocollo n. 58651 e smi  e recepito nell’AUA rilasciata  con Provvedimento Unico del 18/09/2015 protocollo

n.168844 e smi.

DI STABILIRE CHE:

- la non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per legge;

- il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in

materia di emissioni in atmosfera;

-  sono fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,  prevenzione

incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e

previste dalle normative vigenti;
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- il presente atto è trasmesso alla SOCIETA' MULINO FORMAGGI S.R.L, al SUAP Comune di Parma, al Comune

di Parma ad AUSL Dipartimento Sanità Pubblica, per quanto di competenza;

SI INFORMA INOLTRE CHE:

- il Gestore potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento entro 60

giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello

stesso;

- il Gestore ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

- l’Autorità emanante è Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

- l’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è il Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma,

P.le della Pace n. 1, 43121 Parma;

- il Responsabile del procedimento amministrativo è Paolo Maroli. 

Istruttore di riferimento: Silvia Spagnoli

Rif. Sinadoc: 2022/35213

     Il Responsabile del Servizio

       Autorizzazioni e Concessioni di Parma

     Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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